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Presentazione
Luigina De Santis *

La totalizzazione dei contributi, vale a dire la possibilità di mettere insieme gratuita-
mente i contributi versati in diverse casse pensionistiche italiane al fine di perfeziona-
re il diritto a pensione, è stata al centro di un percorso normativo lungo e farraginoso
contrassegnato anche da due rilevanti interventi della Corte Costituzionale.
In questi anni, abbiamo sentito tante volte sollecitare lavoratrici e lavoratori ad essere
disponibili a cambiare lavoro, a sfidarsi in nuovi processi formativi per adattare le lo-
ro competenze alle mutate esigenze del sistema produttivo, a lasciare la certezza of-
ferta dalle modeste indennità a sostegno del reddito che il welfare italiano era in gra-
do di assicurare loro.
Purtroppo a queste sollecitazioni non ha fatto seguito una politica previdenziale coe-
rente se è vero che in oltre dieci anni l’istituto della totalizzazione, che interessa ap-
punto i lavoratori più dinamici nel mercato del lavoro, molte volte per scelta, altre
per costrizione, presenta ancora caratteri di forte penalizzazione.
L’istituto della totalizzazione trae origine da un pronunciamento della Corte Costitu-
zionale del 1999 che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale degli artt. 1 e 2 della
legge 5 marzo 1990, n. 45 (Norme per la ricongiunzione dei periodi assicurativi ai fini
previdenziali per i liberi professionisti), nella parte in cui non prevedono, in alternati-
va alla ricongiunzione, il diritto di avvalersi dei periodi assicurativi pregressi, violando
così l’art. 3 della Costituzione.
Sulla spinta di questa sentenza, la possibilità di totalizzare i contributi viene intro-
dotta nell’ordinamento previdenziale nel 2000 con l’art. 71 comma 1 della legge 388
(Totalizzazione dei periodi assicurativi) in base alla quale il lavoratore che non ha
maturato alcun trattamento pensionistico in nessuna gestione, comprese le casse libe-
ro professionali, attraverso il cumulo dei contributi, potrà utilizzare i periodi assicu-
rativi non coincidenti posseduti nelle diverse gestioni.
Al lavoratore o alla lavoratrice, con l’art. 71, viene dunque offerta la possibilità di to-
talizzare i contributi per raggiungere i requisiti richiesti per la pensione di vecchiaia
nonché per i trattamenti pensionistici di inabilità. Restava esclusa la possibilità di av-
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valersi della totalizzazione per ottenere la pensione di anzianità o l’assegno d’inva-
lidità, esclusioni che denotano quel carattere di penalizzazione della totalizzazione cui
si faceva cenno all’inizio.
Nelle intenzioni del legislatore, la totalizzazione dei contributi avrebbe consentito al
lavoratore di operare una scelta tra ricongiunzione dei contributi, in alcuni casi one-
rosa, e totalizzazione gratuita degli stessi.
La legge n. 388/2000 prevedeva l’emanazione, entro due mesi dalla sua entrata in vi-
gore, di uno o più decreti del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, de-
creti che avrebbero dovuto stabilire precise modalità attuative dell’art. 71, cosa che
avvenne solo parzialmente con il decreto del 7 febbraio 2003 n. 57.
La Corte Costituzionale, tuttavia, ritenne di dover tornare sulla questione con la
sentenza n. 198 del 16 maggio 2002 sottolineando che: «Nella prospettiva dell’ordi-
namento nazionale, la totalizzazione risponderebbe, piuttosto, ad un’esigenza di po-
litica sociale legata alla crescente flessibilità dei rapporti di lavoro, consentendo al la-
voratore di cumulare, anche ai fini della misura della pensione, i contributi che, in ra-
gione dei percorsi lavorativi intrapresi, siano stati versati a diverse istituzioni previ-
denziali».
La Corte si appellava alle responsabilità e alla discrezionalità del legislatore nel com-
piere scelte più ampie sulla totalizzazione, scelte che potevano andare ben al di là di
quanto la stessa Corte aveva affermato con la sentenza n. 61 del 1999, vale a dire
che la totalizzazione dei contributi dovesse essere riservata al lavoratore che non ha
maturato il diritto ad un trattamento pensionistico in nessuna delle gestioni alle quali
è stato iscritto.
Bisogna attendere ancora degli anni prima che il legislatore si decida a mettere ma-
no all’istituto della totalizzazione. Ciò avviene con la legge n. 243/04 nella quale si
stabilisce che occorre «rivedere il principio della totalizzazione dei periodi assicura-
tivi estendendone l’operatività anche alle ipotesi in cui si raggiungano i requisiti
minimi per il diritto a pensione in uno dei fondi presso cui siano accreditati i con-
tributi».
Il decreto legislativo n. 42/2006 attua la delega conferita al governo dalla legge n. 243
ma tiene conto solo parzialmente delle indicazioni della Corte Costituzionale. Infatti
la totalizzazione potrà avvenire anche se nelle diverse gestioni viene maturato il re-
quisito minimo a pensione, ma a condizione che i periodi non coincidenti siano di
durata non inferiore a 6 anni e la totalizzazione sia finalizzata all’ottenimento della
pensione di vecchiaia a 65 anni (uomini e donne), o di anzianità con 40 anni di con-
tributi.
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Il sindacato manifestò molte riserve sui contenuti del decreto legislativo, pur consi-
derandolo un primo passo positivo nella direzione da seguire.
Per questo, mutata la stagione politica e riapertosi, finalmente, lo spazio del con-
fronto e della concertazione sociale, il sindacato tornò sulla questione. Nel 2007, sti-
pulando con il governo Prodi il Protocollo su Previdenza, Lavoro e Competitività
per l’Equità e la Crescita sostenibile, si adoperò per inserire un capitolo «Interventi in
materia di cumulo di tutti i periodi contributivi (totalizzazione)» nel quale si prevede-
va «una ampia riforma della totalizzazione per riassorbire e superare la ricongiunzio-
ne, attuando a questo scopo interventi che assicurassero ai lavoratori l’utilizzabilità
dei contributi versati».
L’impegno assunto dal governo con la firma del Protocollo fu trasfuso dal Parla-
mento nella legge n. 247/2007, con la quale, all’art. 1 commi 76-78, venne ridotta si-
gnificativamente la durata dei periodi totalizzabili, da 6 a 3 anni.
Cambiando il quadro politico, tra le tante opportunità perse ci furono anche gli im-
pegni consacrati dalla legge n. 247/2007 che restò, purtroppo, inattuata in parti poli-
ticamente assai qualificanti.
Tornando all’attualità, non possiamo sottacere la mancata istituzione di quella Com-
missione che, con la partecipazione delle forze sindacali, avrebbe dovuto elaborare i
nuovi coefficienti per il calcolo contributivo. «Saltata» la Commissione, ci troviamo
ora con coefficienti stabiliti da un decreto del Ministero del lavoro che non siamo in
grado di valutare rispetto ai criteri che la legge n. 335/1995 detta in questo campo.

La totalizzazione dei contributi torna nella discussa manovra pensionistica del gover-
no Monti.
La legge n. 214/2011 consente, finalmente, di totalizzare tutti i periodi contributivi
non coincidenti, indipendentemente dalla loro durata; viene eliminato, dunque, il
vincolo dei 3 anni ma restano, purtroppo, tutti gli altri elementi negativi, in primis il
calcolo contributivo e la decorrenza dopo 18 mesi dalla maturazione dei requisiti,
«inflitta» anche a lavoratori e lavoratrici che cumulino due periodi di lavoro dipen-
dente.
Nel nostro lavoro quotidiano di Patronato ci troviamo ad offrire sostegno e consu-
lenza a lavoratori e lavoratrici che hanno avuto carriere discontinue per interruzioni
di lavoro involontarie; ricerca di migliori opportunità di carriera e di retribuzione;
interessi professionali nuovi; lavoratori e lavoratrici che, elogiati e ritenuti meritevoli
da chi predica l’esigenza di aprirsi al cambiamento, devono scegliere «tra due fuochi»:
la riduzione sostanziosa dell’importo di pensione perché calcolato con il sistema
contributivo o il pagamento di oneri rilevanti per ricongiungere tutti i contributi in
una sola gestione, a seguito dei guasti prodotti dalla legge n. 122/2010, ai quali non si
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riesce a mettere riparo nonostante un forte impegno dei diretti interessati, dei sinda-
cati e dei parlamentari competenti in materia previdenziale.
In queste settimane, la battaglia sulla ricongiunzione onerosa ha riaperto il dibattito e
l’interesse intorno alla totalizzazione, indicata da alcuni come la giusta via d’uscita per
chi abbia contribuzioni in diverse gestioni e non voglia sobbarcarsi il pagamento de-
gli oneri di ricongiunzione.
Purtroppo chi avanza questa proposta tace su due aspetti essenziali: l’obbligo del cal-
colo contributivo e la decorrenza a 18 mesi.
Per questo l’iniziativa della Cgil e dell’Inca non si fermerà.
Vogliamo che si superino i vecchi vincoli che penalizzano l’istituto della totalizzazio-
ne anche perché, in futuro, saranno sempre di più le lavoratrici ed i lavoratori che vi
faranno ricorso come aveva già sottolineato, dieci anni fa, la Corte Costituzionale a
detta della quale la totalizzazione deve essere capace «di rispondere ai nuovi bisogni
sociali creati dalla crescente flessibilità dei rapporti di lavoro ed alla pluralità dei per-
corsi lavorativi intrapresi».
L’obiettivo di questa Guida è consentire alle operatrici ed agli operatori dell’Inca di
assicurare una consulenza qualificata ai tanti, lavoratori e lavoratrici, che dopo una
vita di lavoro si trovano a dover compiere scelte rilevanti, da cui dipenderà la serenità
della loro vecchiaia.
Grazie a tutti quelli che vi hanno lavorato.
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